L'imputato, sorpreso a coltivare piante di canapa, aveva affermato che tale condotta era finalizzata ad un uso esclusivamente personale e terapeutico.
Tuttavia l'art. 75 d.P.R. 309/1990 esclude l'illiceità penale del fatto, in caso di uso esclusivamente personale, solo per le condotte di detenzione, importazione ed acquisto, non anche per la condotta di coltivazione, con la conseguenza che il reato previsto dall'art. 73, c. 1 deve ritenersi integrato anche nel caso in cui la coltivazione sia finalizzata ad esclusivo uso personale.

L'unico limite si verifica nel caso in cui le piante coltivate non consentano di ricavare sostanza stupefacente in grado di produrre effetto drogante, integrandosi in tal caso la fattispecie del reato impossibile, a norma dell'art. 49 c.p., per inidoneità della condotta.
